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REGIONE PIEMONTE BU42 15/10/2020 
 

Codice A1419A 
D.D. 8 ottobre 2020, n. 1109 
Programma di Cassa delle Ammende per fronteggiare l'emergenza epidemiologia da Covid 19 
negli istituti penitenziari. Approvazione Accordo Procedimentale. Impegni di complessivi € 
64.800,00 sul capitolo di spesa statale 180906 del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, 
annualità 2020 e 2021, a favore dell'Associazione Si può fare Onlus APS e liquidazione delle 
risorse 2020. CUP J19J20000150001 
 

 

ATTO DD 1109/A1419A/2020 DEL 08/10/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilita' sociale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Programma di Cassa delle Ammende per fronteggiare l’emergenza epidemiologia da 
Covid 19 negli istituti penitenziari. Approvazione Accordo Procedimentale. Impegni 
di complessivi € 64.800,00 sul capitolo di spesa statale 180906 del Bilancio 
finanziario gestionale 2020-2022, annualità 2020 e 2021, a favore dell'Associazione 
Si può fare Onlus APS e liquidazione delle risorse 2020. CUP J19J20000150001 
 

 
Premesso che: 
 
- la situazione emergenziale dovuta alla diffusione del Covid-19 richiede interventi mirati negli 
istituti penitenziari, come sottolineato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità nelle linee guida 
emanate il 15 marzo u.s., per arginare il rischio di trasmissione della malattia all’interno delle 
carceri, in quanto si potrebbe determinare un effetto amplificante sull’epidemia; 
- nelle carceri il rischio di contagio è molto elevato sia perché le persone vivono a stretto contatto 
tra loro, sia per le caratteristiche demografiche delle stesse, in quanto hanno in genere un maggiore 
carico di malattie e condizioni di salute peggiori rispetto alla popolazione generale e spesso 
affrontano una maggiore esposizione a rischi come fumo, scarsa igiene e debole difesa immunitaria, 
o prevalenza di malattie coesistenti, come virus trasmessi dal sangue, tubercolosi e disturbi da uso 
di sostanze stupefacenti; 
 
Preso atto del Programma di intervento della Cassa delle Ammende per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologia da Covid 19 negli Istituti Penitenziari inviato alle Regioni e alle Province Autonome, 
da parte di Cassa delle Ammende, Prot. m_dg.GDAP.07/04/2020.0114524.U, con scadenza 20 
aprile 2020; 
 
Vista la D.G.R. n. 2-1224 del 17.4.2020 con la quale è stata autorizzata la presentazione da parte 
della Regione Piemonte, in qualità di capofila, del progetto per aderire al Programma di Cassa delle 
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Ammende finalizzato al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale per fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19 negli istituti 
penitenziari; 
 
Vista la DD A14 362 del 17/04/2020 con la quale è stata approvata la proposta progettuale 
finalizzata al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale per fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19 negli istituti penitenziari, 
da candidarsi sul programma rivolto alle Regioni e alle Province Autonome, da parte di Cassa delle 
Ammende; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Cassa delle Ammende, in data 8 giugno 
2020, di approvazione della proposta progettuale presentata dalla Regione Piemonte; 
 
Tenuto conto che la dotazione finanziaria complessiva prevede uno stanziamento pari ad € 
5.000.000,00, di cui € 450.000,00 destinati alla Regione Piemonte; 
 
Tenuto conto che per garantire l’avvio tempestivo degli interventi la Regione Piemonte, pur 
mantenendo il controllo ed il monitoraggio dell'iniziativa, ha previsto di distribuire le risorse 
assegnate direttamente ai Comuni piemontesi sede di Carcere che hanno manifestato la disponibilità 
ad aderire al programma, con la possibilità per questi ultimi di assegnare le stesse ad eventuali 
partner (associazioni riconosciute ovvero iscritte fra gli enti ausiliari previsti dall'articolo 115 del 
D.P.R. 309/90, nonché degli enti del terzo settore ai sensi del D.lgs. 117/2017 o sottoscrittori di 
convenzioni con Enti Territoriali presenti sul territorio) per l’attuazione o coprogettazione delle 
azioni mediante procedure di affidamento, anche di urgenza, in conformità a quanto previsto dalle 
disposizioni nazionali e regionali disciplinanti l'emergenza da Covid 19 in corso; 
 
Considerato che il Comune di Torino, con nota in data 5/06/2020, prot.n. 1229, ha comunicato di 
non ritenere adeguato il livello comunale per una efficace gestione delle risorse relative al 
programma ad esso dedicate, rinunciando di fatto alla gestione diretta delle stesse quantificate in 
Euro 64.800,00; 
 
Vista la DGR n. 3-1610 del 3/7/2020 con la quale si autorizza la Regione Piemonte ad attivare la 
procedura di coprogettazione da espletare per la scelta del soggetto privato del terzo settore che si 
possa configurare quale partner in grado di offrire le migliori soluzioni progettuali e condizioni 
tecniche ed economiche per l'attuazione, sul territorio di Torino, delle azioni di cui al Programma di 
Cassa delle Ammende, con riferimento ai beneficiari provenienti dagli istituti penitenziari aventi 
sede sul territorio del Comune di Torino. 
 
Vista la D.D. 691/A1419A/2020 del 7/7/2020: "DGR n. 3-1610 del 3/7/2020. Approvazione Avviso 
pubblico per la selezione di soggetti del terzo settore in qualità di partner per la co-progettazione 
degli interventi previsti nel Programma di Cassa delle Ammende per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologia da Covid 19 negli istituti penitenziari. Quota a favore dei beneficiari provenienti 
dagli istituti penitenziari aventi sede sul territorio del Comune di Torino"; 
 
Vista la D.D. 967/A1419A/2020 del 17/9/2020 con la quale è stata approvata la proposta 
progettuale dell'Associazione Si può fare Onlus APS, con sede legale in Via Cristalliera 22 a Torino, 
per la realizzazione delle attività progettuali di cui al "Programma di Cassa delle Ammende 
finalizzato al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale per fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19" a favore dei beneficiari 
provenienti dagli Istituti penitenziari aventi sede sul territorio del Comune di Torino; 
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Vista la D.G.R. n. 35-2017 del 25/9/2020 con la quale sono state approvate le necessarie variazioni 
degli stanziamenti di competenza, assegnazione e cassa del Bilancio di previsione 2020-2022, 
annualità 2020 e 2021- MS 12 PR 1204 - Settore A1419A dal capitolo di spesa 173823 al capitolo 
180906, al fine di dare copertura finanziaria al progetto dell'Associazione Si può fare Onlus APS a 
favore dei beneficiari provenienti dagli Istituti penitenziari aventi sede sul territorio del Comune di 
Torino; 
 
Ritenuto pertanto di procedere ad: 
 
• impegnare complessivi € 64.800,00 sul capitolo di spesa statale 180906 del Bilancio finanziario 

gestionale 2020-2022, annualità 2020 e 2021, di cui € 43.577,34 sul 2020 ed € 21.222,66 sul 
2021, a favore dell'Associazione Si può fare Onlus APS (cod. ben. 363583), da vincolare 
rispettivamente agli accertamenti 2020/1440 e 2021/218. 

• approvare l'Accordo Procedimentale per la collaborazione e l’attuazione delle azioni di cui al 
Programma sopra citato, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 
1-4046 del 17/10/2016 di approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni e di parziale 
revoca della DGR 8-29910 del 13/04/2000. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. n. 165/2001; 

• il Programma di intervento della Cassa delle Ammende per fronteggiare l'emergenza 
epidemologia da COVID 19 negli Istituti Penitenziari inviato alle Regioni e alle Province 
Autonome, da parte di Cassa delle Ammende, Prot. m_dg.GDAP.07/04/2020.0114524.U; 

 
 
DETERMINA  
 
 
 
• di impegnare complessivi € 64.800,00 sul capitolo di spesa statale 180906 del Bilancio 

finanziario gestionale 2020-2022, annualità 2020 e 2021, di cui € 43.577,34 sul 2020 ed € 
21.222,66 sul 2021, a favore dell'Associazione Si può fare Onlus APS (cod. ben. 363583), da 
vincolare rispettivamente agli accertamenti 2020/1440 e 2021/218. La transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
• di approvare l'Accordo Procedimentale per la collaborazione e l’attuazione delle azioni di cui al 

Programma sopra citato, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 
• di liquidare l'acconto pari al 70% del finanziamento assegnato al progetto ad avvenuta 

approvazione e pubblicazione della presente determinazione nella sezione “amministrazione 
trasparente e firma dell’accordo procedimentale di cui all'Allegato A, parte integrante e 
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sostanziale della presente determinazione; 
 
• di prevedere che l’erogazione del saldo 30% sia disposta a conclusione del progetto, previa 

verifica della documentazione attestante le spese sostenute e l’effettiva realizzazione delle 
attività. 

 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 
Beneficiario riportato nell’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
Modalità di individuazione: DGR n. 3-1610 del 3/7/2020 
Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilita' sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

Allegato 
 



ALLEGATO A

Accordo procedimentale per la collaborazione e l’attuazione negli istituti penitenziari aventi

sede  sul  territorio  del  Comune  di  Torino  del  "Programma  di  Cassa  delle  Ammende

finalizzato al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure restrittive

della libertà personale per fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19" . 

TRA

la Regione Piemonte

Direzione Sanità e Welfare

E

Associazione Si può fare Onlus APS, con sede legale in Via Cristalliera 22, a Torino

Premesso che:

- La situazione emergenziale dovuta alla diffusione del Covid-19 richiede interventi mirati negli
istituti penitenziari, come sottolineato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità nelle linee guida
emanate il  15 marzo u.s.,  per arginare il rischio di trasmissione della malattia all’interno delle
carceri, in quanto si potrebbe determinare un effetto amplificante sull’epidemia;

- Nelle carceri il rischio di contagio è molto elevato sia perché le persone vivono a stretto contatto
tra loro, sia per le caratteristiche demografiche delle stesse, in quanto hanno in genere un maggiore
carico  di  malattie  e  condizioni  di  salute  peggiori  rispetto  alla  popolazione  generale  e  spesso
affrontano  una  maggiore  esposizione  a  rischi  come  fumo,  scarsa  igiene  e  debole  difesa
immunitaria, o prevalenza di malattie coesistenti, come virus trasmessi dal sangue, tubercolosi e
disturbi da uso di sostanze stupefacenti;

Preso atto del Programma di intervento della Cassa delle Ammende per fronteggiare l’emergenza
epidemiologia  da  Covid  19  negli  Istituti  Penitenziari  inviato  alle  Regioni  e  alle  Province
Autonome,  da  parte  di  Cassa  delle  Ammende,  Prot.  m_dg.GDAP.07/04/2020.0114524.U,  con
scadenza 20 aprile 2020;

Vista la D.G.R. n. 2-1224 del 17.4.2020 con la quale è stata autorizzata la presentazione da parte
della Regione Piemonte, in qualità di capofila, del progetto per aderire al Programma di Cassa
delle Ammende finalizzato al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale per fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19 negli
istituti penitenziari; 



Vista  la  DD A14 362 del  17/04/2020 con  la  quale  è  stata  approvata  la  proposta  progettuale
finalizzata al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure restrittive della
libertà  personale  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologia  da  Covid  19  negli  istituti
penitenziari, da candidarsi sul programma rivolto alle Regioni e alle Province Autonome, da parte
di Cassa delle Ammende;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  di  Cassa  delle  Ammende,  in  data  8
giugno 2020, di approvazione della proposta progettuale presentata dalla Regione Piemonte;

Tenuto  conto  che  la  dotazione  finanziaria  complessiva  prevede  uno  stanziamento  pari  ad  €
5.000.000,00, di cui € 450.000,00 destinati alla Regione Piemonte;

Vista la DGR n. 3-1610 del 3/7/2020 con la quale si autorizza la Regione Piemonte ad attivare la
procedura di coprogettazione da espletare per la scelta del soggetto privato del terzo settore che si
possa configurare quale partner in grado di offrire le migliori soluzioni progettuali e condizioni
tecniche ed economiche per l'attuazione, sul territorio di Torino, delle azioni di cui al Programma
di  Cassa  delle  Ammende,  con  riferimento  ai  beneficiari  provenienti  dagli  istituti  penitenziari
aventi sede sul territorio del Comune di Torino.

Vista  la  D.D.  691/A1419A/2020  del  7/7/2020:  "DGR n.  3-1610 del  3/7/2020.  Approvazione
Avviso pubblico per  la  selezione  di  soggetti  del  terzo  settore  in qualità  di  partner  per  la  co-
progettazione degli interventi previsti nel Programma di Cassa delle Ammende per fronteggiare
l’emergenza epidemiologia da Covid 19 negli istituti penitenziari. Quota a favore dei beneficiari
provenienti dagli istituti penitenziari aventi sede sul territorio del Comune di Torino";

VISTA la Determina dirigenziale n.Vista la D.D. 967/A1419A/2020 del 17/9/2020 con la quale è stata
approvata  la  proposta  progettuale  dell'Associazione  Si  può  fare  Onlus  APS,  con  sede  legale  in  Via
Cristalliera 22, a Torino, per la realizzazione delle attività progettuali di cui al "Programma di Cassa delle
Ammende finalizzato al reperimento di alloggi da destinare a persone sottoposte a misure restrittive della
libertà  personale  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologia  da  Covid  19"  a  favore  dei  beneficiari

provenienti dagli Istituti penitenziari aventi sede sul territorio del Comune di Torino;  

TUTTO CIÒ PREMESSO, si conviene e si sottoscrive il presente Accordo.



ARTICOLO 1
 Durata e decorrenza dell’Accordo

Il presente Accordo è valido dalla data di sottoscrizione dello stesso e fino all’approvazione del
rendiconto finale delle spese da parte di Cassa delle Ammende.

ARTICOLO 2
Obiettivi

Il  presente  Accordo  disciplina  le  modalità  di  attuazione,  secondo  le  specificità  espresse  nella
proposta progettuale presentata dall'Associazione di Promozione Sociale Si può fare ONLUS APS,
con sede legale in Via Cristalliera 22, a Torino, del progetto approvato con Delibera di Cassa delle
Ammende dell'8/6/2020,  di cui la Regione Piemonte risulta capofila, relativo alla  realizzazione
delle  attività  descritte  nel  Programma di  Cassa  delle  Ammende,  finalizzato  al  reperimento  di
alloggi  da  destinare  a  persone  sottoposte  a  misure  restrittive  della  libertà  personale  per
fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19 negli istituti penitenziari, come specificato
nel successivo art. 3.

ARTICOLO 3
Aree territoriali di intervento

L'area territoriale di intervento, nella quale si svolgeranno le attività, corrisponde al territorio del
Comune di Torino. 
I beneficiari delle azioni saranno le persone provenienti dagli Istituti penitenziari aventi sede sul
territorio del Comune di Torino.

ARTICOLO 4
Descrizione degli interventi

Per il raggiungimento degli obbiettivi di cui all’articolo 2, sono previste le seguenti attività:

• collocazione in unità abitative indipendenti o di accoglienza in ambito comunitario, nel
rispetto dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia; 

• presa in carico della persona con interventi di inclusione sociale, da sviluppare secondo un
approccio  integrato  in  stretta  collaborazione  con  le  articolazioni  competenti
dell’Amministrazione  penitenziaria,  dell’Esecuzione  penale  esterna  e  della  Giustizia
Minorile; 

• interventi di sostegno economico e sociale per i destinatari degli interventi, con particolare
riferimento alle detenute con prole minore di età: aiuto per il soddisfacimento dei bisogni
primari;  supporto  per  la  fruizione  dei  diritti  di  cittadinanza,  accompagnamento  al
reinserimento  sociale  da  elaborare  ed  attuare  in  collaborazione  con  i  Servizi  sociali
territoriali.

L’U.I.E.P.E. di Torino, attraverso  un operatore sociale, messo a disposizione in cofinanziamento
con  funzioni  di  raccordo  trasversale  tra  le  diverse  misure  definite  dal  progetto verificherà
l’effettiva  realizzazione  delle  azioni  previste  nell’ambito  dei  percorsi  individuali  attraverso  il
collegamento con gli enti attuatori pubblici e privati. 



ARTICOLO 5
Quadro economico 

Le risorse destinate al finanziamento delle attività progettuali erogabili dalla Regione Piemonte
sono  pari  a  complessivi  64.800,00  Euro,  ripartiti  secondo  le  voci  ed  i  costi  di  cui  al  piano
finanziario  della  domanda  di  finanziamento  del  Programma  Programma  di  interventi  per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  Covid-19  in  ambito  penitenziario  approvato  con
deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Cassa delle Ammende, in data 8 giugno 2020 .

I trasferimenti saranno effettuati con provvedimento dirigenziale, con una erogazione iniziale del
70% a inizio attività  e  del  30% a saldo, a  seguito  di  presentazione da parte  dell’Ente di  una
relazione  illustrativa  dell’attività  svolta  e  degli  idonei  documenti  giustificativi  della  spesa
sostenuta in riferimento all’intera proposta progettuale.

A tal fine, dovranno essere utilizzati i modelli per la rendicontazione approvati e pubblicati da
Cassa delle Ammende; gli Enti partner avranno l’obbligo di attenersi, per quanto di competenza,
alle indicazioni contenute nel vademecum relativo agli obblighi di gestione e rendicontazione dei
programmi e dei progetti finanziati, pubblicato nell’apposito spazio web sul sito www.giustizia.it;

In  particolare,  l'Associazione  Si  può  fare  Onlus  APS  sarà  tenuta  ad  osservare  le  seguenti
prescrizioni, pena la sospensione e, nei casi gravi, la revoca del progetto:

• l’obbligo di segnalare agli uffici regionali competenti ogni variazione delle modalità di
esecuzione delle azioni finanziate, compresa ogni variazione temporale o finanziaria;
• l’obbligo di trasmettere trimestralmente, a partire con prima scadenza dal 31.12.2020,
tramite  P.E.C.  un  rapporto  sullo  stato  di  realizzazione  delle  attività  di  progetto,  con
particolare  riferimento  al  raggiungimento  dei  risultati  attesi  e  al  rispetto  del
cronoprogramma; 
• l'obbligo di rendicontare le spese in conformità  alla circolare del Ministero del Lavoro
della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2/2/2009 nonché al Decreto Direttoriale del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 319 del 17/9/2019 in merito ai costi
standard riferiti al personale;
• l’obbligo di trasmettere tramite P.E.C. alla Regione un rapporto sull’impiego dei fondi
ricevuti inviando con comunicazione firmata digitalmente dal responsabile legale copia
della documentazione giustificativa delle spese sostenute, all’atto della richiesta del saldo
del finanziamento di progetto, da trasmettersi a seguito dell’avvenuto utilizzo della prima
quota dei fondi finanziati, nonché all’atto della conclusione delle attività progettuali nei
tempi previsti dal cronoprogramma; 
 • l’obbligo di far accedere al controllo sull'attività finanziaria le persone individuate dalla
Regione.

ARTICOLO 6
Monitoraggio

Con cadenze trimestrali  l'Associazione Si può fare onlus APS invierà una relazione in merito
all’andamento del progetto alla Regione Piemonte- Direzione Sanità e Welfare – Settore Settore
Politiche  per  i  Bambini,  le  Famiglie,  Minori  e  Giovani,  sostegno  alle  situazioni   di  fragilità
sociale.



La Regione, in collaborazione con il Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive
della libertà personale, condividerà i dati di monitoraggio con PRAP, UIEPE e CGM. 
In  particolare  l’UIEPE metterà  a  disposizione  un  operatore  sociale  con  funzioni  di  raccordo
trasversale tra le diverse misure definite dal progetto. A tale figura è demandato il  compito di
verificare  l’effettiva  realizzazione  delle  azioni  previste  nell’ambito  dei  percorsi  individuali
attraverso il collegamento con gli enti attuatori pubblici e privati.

ARTICOLO 7
Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo

Il  presente  Accordo  procedimentale  è  approvato  a  seguito  di  sottoscrizione  di  tutti  i  soggetti
firmatari. 

ARTICOLO  8
Rinvii

Per quanto non previsto nel presente Accordo, si fa riferimento alla Programma di intervento della
Cassa  delle  Ammende per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologia  da  Covid  19  negli  Istituti
Penitenziari inviato alle Regioni e alle Province Autonome, da parte di Cassa delle Ammende,
Prot. m_dg.GDAP.07/04/2020.0114524.U; alla proposta progettuale finalizzata al reperimento di
alloggi  da  destinare  a  persone  sottoposte  a  misure  restrittive  della  libertà  personale  per
fronteggiare l’emergenza epidemiologia da Covid 19 negli istituti penitenziari, da candidarsi sul
programma rivolto alle Regioni e alle Province Autonome, da parte di Cassa delle Ammende di
cui alla DD A14 362 del 17/04/2020 ; all’"Avviso pubblico per la selezione di soggetti del terzo
settore in qualità di  partner  per  la co-progettazione  degli interventi  previsti nel Programma di
Cassa  delle  Ammende  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologia  da  Covid  19  negli  istituti
penitenziari. Quota a favore dei beneficiari provenienti dagli istituti penitenziari aventi sede sul
territorio del Comune di Torino", di cui alla D.D. 691/A1419A/2020  del 7/7/2020.

ARTICOLO  9
Trattamento dei dati personali

L’Amministrazione regionale garantisce il trattamento dei dati personali in conformità alle norme
e  disposizioni  di  cui  al  “Regolamento  UE  2016/679”  (di  seguito  “RGPD”),  alla  normativa
nazionale vigente (D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., così come rivisto dal D. Lgs.10 agosto
2018,  n.  101  e  disposizioni  dell’Autorità  garante  per  la  protezione  dei  dati  personali)  e  alle
disposizioni regionali in materia. 



Addì, ….. 2020

Per la Regione Piemonte – Direzione Sanità e Welfare
il Vice Direttore 
___________________________________________

Per l'Associazione Si può fare ONLUS APS
Il legale rappresentante

___________________________________________




